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Più poveri i consumi 
alimentari per Paltò 

livello dei prezzi 
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Ucciso in Argentina 
con una bomba 

il capo della polizia 
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OCCORRE INDIVIDUARE E COLPIRE LE RESPONSABILITÀ' POLITICHE 
. i—-*. .—.—, 

L'arresto di Miceli segna una svolta 
nelle indagini sulle trame eversive 

Il giudice di Padova rivela l'esistenza all'interno del SID di un servizio segreto « ufficioso » che ha appoggiato i complotti contro la Repub
blica —- L'arrestato è ancora ricoverato all'ospedale militare del Celio — Il ruolo avuto nell'organizzazione nera della « Rosa dei 
venti » — Per il golpe del principe Borghese del 1970 si parla di altri cinquanta avvisi di reato e di una decina di mandati di cattura 

Le Forze armate 
e l'impegno democratico 

LE IMPUTAZIONI conte
nute nel mandato di 

cattura contro l'ex capo del 
SID sono estremamente gra
vi. L'accusa è quella di co
spirazione contro lo Stato. 
Il metodo usato, secondo 
quanto specifica il disposi
tivo dell'arresto, è stato 
quello della costituzione di 
gruppi « finanziati per fo
mentare disordini, commet
tere attentati, svolgere at
tività intimidatorie e vio
lenze ». 

Noi non conosciamo gli 
elementi raccolti dal magi
strato, anche se i fatti noti 
riguardanti l'ufficiale del 
SID Amos Spiazzi, ufficiale 
dalla rapida carriera, già 
indicarono alcune delle pro
ve gravi che si venivano ac
cumulando. La indagine giu
diziaria che è arrivata a que
sti risultati deve proseguire. 
Piena luce deve essere fatta 
giacché è divenuto chiaro 
per chiunque che senza pro
tezioni e omertà non sa
rebbe stato in alcun modo 
possibile lo sviluppo di tan
ti e cosi gravi complotti. 

Va contemporaneamente 
denunciata con grande fer
mezza la campagna di mar
ca fascista la quale sostie
ne che queste indagini e 
questo arresto tendono a 
colpire l'onore delle forze 
armate italiane. L'argomen
tazione usata da un giorna
lista, che servì i nazisti co
me repubblichino di Salò, e 
che ora dirige un giornale 
della catena Monti a Roma 
è quella che se è colpevole 
il generale Miceli allora è 
colpevole tutto l'esercito ita
liano. Questa argomentazio
ne (che è la medesima usa
ta dal foglio missino) è una 
volgare menzogna e una 
provocazione. La scoperta 
di un alto ufficiale fellone, 
che tradisce il proprio giu
ramento di fedeltà alla Co
stituzione, non coinvolge 
tutte le forze armate. Le 
forze armate della Repubbli
ca sono composte da centi
naia di migliaia di soldati e 
di ufficiali fedeli al proprio 
dovere, alla Repubblica e 
alla Costituzione. 

L'esistenza di una cospira
zione riguarda un pugno di 
persone ed è cosa* grave e 
pericolosa. Colpendo e stron
cando tale cospirazione non 
solo non si intacca l'onore 
delle forze armate, ma lo si 
difende. Ciò vale anche per 
quanto riguarda il SID. 
Quello che sarebbe vera
mente disonorevole è che 
per colpa di alcuni tradi
tori continuasse a gravare 
un sospetto generico e in
differenziato su settori deli
cati dell'apparato statale. 

E' perciò che noi ci sia
mo sempre battuti con ogni 
energia contro le parole di 
ordine awenturiste (e ispi
rate da posizioni provocato
rie) che hanno teso e ten
dono a colpire l'esercito, i 
carabinieri, la polizia e ci 
siamo contemporaneamente 
battuti, invece, perché ve
nissero individuati e colpiti 
i responsabili di attività 
anticostituzionali. 

Il tentativo di marca fa
scista di coinvolgere tutte 
le forze armate nel caso di 
un generale accusato di co
spirazione è — dunque — 
una evidente provocazione 
di un gruppo di disperati 
che teme di essere raggiun
to, finalmente, dalla giusti
zia e cerca di seminare con
fusione per salvarsi. 

Più che mai viva deve es
sere la solidarietà di tutti ì 
democratici e di tutto il po
polo con le forze armate 
della Repubblica di cui il 
quattro novembre si ricor
da in particolare, in occasio
ne del trentennale della 
guerra di liberazione, il 
contributo alla lotta antifa
scista. 

NEL MOMENTO stesso, 
però, in cui si cerca di 

colpire le responsabilità di 
chi, all'interno dell'appara
to dello Stato, si è macchia
to di gravi colpe, si devono 
individuare e colpire le re
sponsabilità politiche. Vi è 
il problema specifico riguar
dante il modo con cui il ge
nerale ora accusato è stato 
preposto a una cosi delica
ta finizione. Vi è il proble
ma degli orientamenti che 
sono stati dati per la forma
zione di determinati quadri 
e di determinati settari. 

Ma non vi è solo questo. 
Occorre fare giustizia vera 
in ogni direzione. Non si 
può e non si deve dimenti
care che nei confronti di al
cuni uomini che hanno avu
to responsabilità nella di
rezione della cosa pubblica 
vi sono procedimenti di ac
cusa che da troppo tempo 
attendono di essere definiti. 
Anche in questo settore col
pire coloro che hanno re
sponsabilità è indispensabi
le per eliminare sospetti e 
accuse generiche che ali
mentano il qualunquismo, 
per tendere a risanare la 
vita pubblica, per salvaguar
dare le istituzioni democra
tiche. Non si deve in alcun 
modo pensare che se è pos
sibile colpire un generale è 
impossibile punire un mini
stro. 

L'azione per difendere e 
rafforzare le istituzioni de
mocratiche passa, dunque, 
attraverso una necessaria 
opera di pulizia. E' ovvio 
che questa opera non può 
essere indolore. In più, 
stiamo attraversando una 
fase politica in cui la crisi 
si rivela in tutta la sua gra
vità. Perciò occorre porre 
con forza l'accento sui peri
coli di provocazione che esi
stono e sono gravi. Le cen
trali eversive non hanno cer
to cessato di operare per il 
fatto che qualche colpo è 
stato portato' a qualcuna 
delle loro organizzazioni. 
Sotto qualsiasi maschera si 
presenti la provocazione, es
sa va denunciata e re
spinta. 

Più che ntai le forze del 
movimento operaio e demo
cratico debbono essere uni
te in una comune opera di 
vigilanza antifascista. 

Aldo Tortorella 

i l generale Vito Miceli, ex capo del SID, arrestato giovedì sera 

Dovevano avvenire domani negli stadi di San Siro e Varese e in altre 5 località 
^ — . 

Una mostruosa catena di stragi nei piani 
del commando fascista arrestato a Varese 

Dal nostro inviato 
VARESE. 1 

Il a commando » fascista 
bloccato domenica scorsa da
gli uomini del nucleo anti
terrorismo della Lombardia 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

Convocata per giovedì 7 
novembre alle ore f. 

e dalla squadra politica di 
Varese nel cascinale di Ca-
sciago, si apprestava a com
piere una mostruosa serie 
di stragi. Ad alcuni giorni 
di distanza dall'arresto di 
Mario Di Giovanni, Fabrizio 
Daniele Zani, Armando Te
desco e Silverio Bottazzi, al
cune clamorose rivelazioni 
circa due riunioni tenute 
una In Germania (e durante 
la quale sarebbe stato deciso 
l'invio dello Zani e del Di 
Giovanni, latitanti In Svlz-

L'arresto dell'ex capo dei servizi segreti Vito Miceli costituisce certamente una svolta, 
forse decisiva, nelle Indagini che la magistratura italiana sta conducendo in varie città 
italiane nel tentativo di smascherare i personaggi che tirano le fi la delle trame eversive. 
Non era mai accaduto in tempo di pace che un ufficiale di così alto grado, già respon
sabile di uno dei più delicati settori, i l SID. e per di più ancora in servizio, fosse privato 
della libertà sotto una imputazione così grave: cospirazione contro lo Stato democratico. 

L'eccezionalità del provvedi
mento è stata da più parti 
messa in relazione con la con
vocazione ieri sera, al Quiri
nale, sia di Rumor che di 
Andreotti che sono stati rice
vuti dal presidente della Re
pubblica. Al termine di que
sto incontro, Andreotti ha di
chiarato che « casi singoli 
affidati all'indipendente va
glio dei giudici nulla tolgo
no alla assoluta certezza del
la estraneità da qualsiasi ma
novra politica delle Forze ar
mate. alle quali va ìa totale 
e motivata fiducia del popo
lo italiano ». 

Tuttavia non ci si può fer
mare alla semplice costatazio
ne che l'arrestato è un gene
rale di corpo d'armata. Sono 
altre le circostanze, che emer
gono dalla lettura del man
dato di cattura e dalle deluci
dazioni che lo stesso giudice 
istruttore Tamburino ha for
nito, a dare la misura della 
gravità di quanto l'inchiesta 
padovana ha accertato. 

Il dispositivo del mandato 
di cattura notificato l'altra 
sera all'ex capo del SID (il 
quale come è noto dopo aver 
dichiarato di sentirsi male è 
stato trasportato all'ospedale 
militare del Cebo invece che 
essere trasferito nelle carceri 
padovane) è dettagliato sulle 
accuse che vengono mosse al
l'alto ufficiale e fornisce alcu
ne chiavi importanti per capi
re il ruolo che quest'ultimo 
avrebbe giocato nelle trame 
eversive. 

Tuttavia cose più gravi ed 
interessanti sono contenute 
nelle cinque cartelle di moti
vazione che accompagnano il 
dispositivo del mandato di 
cattura. Tutta questa parte 
del provvedimento è tenuta 
gelosamente segreta. C'è ad
dirittura chi sostiene che es
sa contiene una serie di no
mi, testimonianze e circostan
ze sulle quali, responsabili 
dei servizi segreti avrebbero 
chiesto alla magistratura di 
mantenere il riserbo in quan
to sono in corso indagini in
terne per chiarire fino in fon
do alcuni aspetti preoccupan
ti rivelati dalla inchiesta pa
dovana. 

Quale sia il senso politico 
di questi aspetti lo ha detto 
chiaramente il dott. Tambu
rino nel corso della confe
renza stampa di ieri: e Mice
li è solamente un anello, se 
pur solido di una catena, un 
passaggio obbligato per arri
vare alla soluzione legale 
della vicenda. Altri anelli di 
questa catena, ad un livello 
abbastanza alto, sono De Mar
chi Lercari. Piaggio: sono 
persone che se rischiano, ri
schiano a ragion veduta. Si 
è parlato di deviazioni al
l'interno del SID. cioè della 
formazione di un certo grup
po di potere, ufficioso, anzi
ché ufficiale; queste parole 
hanno riecheggiato alcuni di
scorsi precisi, sentiti da al
tre fonti, nel corso del pro
cesso ». 

Questo è forse l'aspetto più 
importante di tutta l'indagine 
che per ora ha portato all'ar
resto di 27 persone fino a 
quello dell'ex capo dei servi
zi segreti. Dunque, all'interno 
del servizio segreto ufficiale 
si sarebbe formato, negli an
ni passati, una specie di 
«controservizio» che era ag
ganciato a gruppi eversivi e 
che per questi lavorava ser
vendosi anche degli strumen
ti e dei mezzi «istituziona
li ». Lo scopo, lo ha detto lo 
stesso Tamburino, era quello 
del « condizionamento del'a 
situazione politica attualo, in
vece che con sistemi legali. 
attraverso aitri sistemi ». Il 
discorso come si vede è estre
mamente chiaro: per anni 
in Italia qualcuno ha tirato le 
fila di una trama che faceva 
affidamento anche in settori 
dell'apparato statale. L'impu
nità di cui hanno goduto ese
cutori. mandanti ' e finanzia
tori dei crimini di questi an
ni. è il frutto di perfide col
lusioni in centri istituzional
mente preposti invece alla tu
tela dell'ordine costituzionale 
e alla individuazione e punì-

Paolo Gambescia 

Gif sviluppi della crisi di governo 

Colloqui di Moro 
con i ministri 

economici e Carli 
In settimana prossima nuovi contatti con 
i partiti di centro-sinistra - Dichiarazioni 
gravissime di un esponente tanassiano 

L'on. Moro si è incontrato 
Ieri con I ministri finanziari, 
Colombo e Giolitti. e con il 
governatore della Banca d'Ita
lia, Carli. Anche oggi avrà col
loqui —oltre che con i senato
ri Gronchi e Saragat, ex pre
sidenti della Repubblica — 
con altre personalità, che sa
ranno consultate specialmen
te sui problemi della politica 
economica. I contatti del pre
sidente incaricato con i par
titi di centro-sinistra ripren
deranno nelle giornate di lu
nedì e di martedì. 

Dopo l'incontro con Moro, il 
ministro del Tesoro, Colombo, 
ha sottolineato Va urgenza di 
dare un governo al Paese», 
anche perchè, ha detto, « l'ag
gravamento del problemi e 
della situazione economica 
certamente non può non ri
flettersi sulla validità stessa 
delle nostre istituzioni demo
cratiche». Secondo il parere 
del ministro del Tesoro, negli 
ultimi mesi è stato conseguito 
sul terreno economico a qual

che risultato positivo», ma 
o rischiamo di comprometterlo 
se non ci mettiamo in grado 
di proseguire ». a L'urgenza 
di dare un governo al Paese 
— ha concluso Colombo — 
mi ha portato a chiudere U 
mio colloquio con l'auspicio 
che l'operazione dell'on. Mo
ro possa conseguire il risul
tato che tutti noi auspichia
mo». 

Dopo avere incontrato Car
li, che non ha rilasciato di
chiarazioni, Moro ha parlato 
con Giolitti per oltre un'ora. 
n ministro del Bilancio ha 
detto ai giornalisti di esser
si riferito in particolar modo 
ai problemi che riguardano 
ai rapporti tra governo da 
una parte e sindacati. Regio
ni. Comunità europea dall'al
tra»: egli giudica questi I 
« tre principali interlocutori 
di un governo democratico. 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

zera, In Italia) e l'altra av
venuta a Varese In casa di 
Silverio Bottazzi, danno la 
esatta misura del carattere 
criminale dei 4 fascisti: ave
vano infatti programmato ben 
7 attentati. Di 3 di questi si 
conosce l'obiettivo certo: la di
ga di Creva che contiene un 
milione di metri cubi d'ac
qua e che — se fosse salta
ta — avrebbe allagato Luino; 
lo stadio comunale di Varese 
e lo stadio di San Siro a Mi
lano. La data di questi tre 

spaventosi atti terroristici 
che avrebbero seminato mor
te, doveva essere quella di do
menica prossima, durante le 
partite di Varese-Roma e Mi-
lan-Vicenza. 

Contemporaneamente lo 
ing. Eliodoro Pomar, 11 diri
gente dell'Euratom attual
mente latitante perchè col
pito da ordine dì cattura per 

Mauro Brutto 
(Segue in ultima pagina) (Segua a pagina 5) 

Si prepara 
per il 12 

la giornata 
delle 

autonomie 
Numerose assemblee elettive 
hanno già deciso di convo
carsi per il 12 novembre 
prossimo, in occasione della 
« giornata delle autonomie ». 
indetta dal Comitato d'inte
sa fra Regioni. Comuni e 
Province, per esprimere la 
volontà di avviare una pro
fonda opera di rinnovamen
to e di risanamento della 
vita democratica e della 
pubblica amministrazione. Le 
autonomie locali chiedono 
una modifica profonda della 
linea finora seguita nei loro 
confronti, caratterizzata da 
un pesante attacco centra
lizzatore. Gli eletti della Pu
glia. riuniti in assemblea a 
Bari, hanno riverdicato nuo
vi rapporti tra lo Stato e gli 
enti locali, nonché l'elabora
zione di un bilancio statale 
che dia alle Regioni la pos
sibilità di assolvere ai loro 
compiti ed attuare i loro pia
ni. Essi si sono inoltre Impe
gnati ad operare per un al
largamento delle autonomie. 

A PAGINA 2 

Si organizza 
la nuova fase 

della lotta 
per salari 

e occupazione 
Milioni di lavoratori sono 
mobilitati in vista degli im
portanti appuntamenti di lot
ta previsti a partire dalla 
prossima settimana. La Fe
derazione CGIL-CISL-UIL ha 
deciso, come noto, due set
timane di azione dopo la rot
tura delle trattative nella 
vertenza sulla contingenza e 
l'occupazione dovuta all'in
transigenza della Confindu-
stria. dell'Intersind e del-
l'ASAP. Le associazioni pa
dronali hanno risposto <no» 
a tutti i punti della piatta
forma unitaria dei sindacati. 
Questa nuova azione di lot
ta. che si svolgerà dopo le 
due settimane di scioperi e 
assemblee terminate l'altro 
ieri, culminerà nello sciope
ro nazionale di 4 ore che 
vedrà impegnati i lavoratori 
dell'industria, del commercio 
e dei porti, con l'adesione 
(con altre modalità) di tut
te le altre categorie. 

A PAGINA 4 

Un comunicato della segreteria del PCI 

In difesa 
della sovranità 

nazionale 
Il significato delle manifestazioni del 5 no
vembre - Netta ripulsa nei confronti delle 
agitazioni annunciate da gruppi estremisti 
Messa in guardia contro ogni provocazione 

Lo segreteria del PCI 
ha emesso ieri il seguente 
comunicato: 

Le manifestazioni pro
mosse dal PCI e dalla 
FGCI per il 5 novembre a 
Roma e in altre città di 
Italia sono del tutto pre
cise negli scopi e nel ca
rattere. I comunisti inten
dono riaffermare, in un 

momento grave della nostra 
vita nazionale, l'inderoga
bile necessità della piena 
indipendenza e sovranità 
dell'Italia, contro qualsia
si tentativo di ingerenza 
— e di strumentalizzazione 
di vere o presunte inter
ferenze dall'esterno — nel
le decisioni politiche che 
spettano esclusivamente 
agli Italiani. 

I comunisti vogliono ma
nifestare, interpretando gli 
interessi della nazione e i 
sentimenti di grandi masse 
di popolo, con il senso di 
responsabilità e la fermez
za che sono proprie di una 
grande forza democratica, 
popolare e nazionale. Una 
esigenza tanto più strin
gente di fronte all'assenza 
di un qualsiasi atto dei 
governanti del nostro Pae
se nei confrqnti di recenti 
dichiarazioni e gesti di rap
presentanti del governo 
americano. 

L'iniziativa del PCI e del
la FGCI non ha pertanto 
nulla a che fare ed, anzi, 
ha obiettivi e caratteri del 
tutto diversi e contrastanti, 
con le preannunciate agita

zioni dei vari gruppi estre
misti. E' necessario met
tere in guardia i cittadi
ni. i lavoratori, i giovani 
dai pericoli che impostazio
ni e atteggiamenti esaspe
rati e irresponsabili po
trebbero determinare, ali
mentando un clima di ten
sione e di provocazione 
utile soltanto ai disegni an
tidemocratici e eversivi. 

A Piazza del Popolo noi 
invitiamo gli uomini e le 
donne di Roma, i lavora
tori, i giovani, a raccoglier
si attorno al PCI, alle sue 
posizioni e parole d'ordine 
di unità democratica e an
tifascista per la indipen
denza, la distensione inter
nazionale, la pace e il rin
novamento del nostro 
Paese. 

Nessuno dei gruppi estre
misti pensi, con qualche 
non richiesta adesione, di 
poter confondere il senso 
e i fini della nostra poli
tica. Il PCI intende, più 
che mai, condurre la sua 
battaglia, consapevole del
la sua forza, della autorità 
che gli viene dal consen
so e dalla fiducia delle 
masse lavoratrici e dei di
versi ceti della popola
zione; ben consapevole 
che il momento richiede 
una vigilante e serena fer
mezza e che il movimento 
operaio e democratico è iti 
grado, come sempre, di 
garantire che l'Italia va
da avanti sulla strada del
la Costituzione. 

La Segreterìa del PCI 

Nel trentesimo anniversario della Resistenza 

La lotta antifascista delle FF. AA. 
nelle celebrazioni del 4 novembre 

Il tradizionale incontro tra i cittadini e i soldati - Il contributo dell'esercito alla guerra di Liberazione 
nazionale - Cerimonie organizzate dalle autorità militari e dalle forze politiche democratiche 

Ecco alcuni degli argomenti ette sono trattati 
nell'inserto di 4 pagine che l'Uniti pubblicherà 
domani: 
• In OD clima di uniti e fraternità soldati e 

popolo celebrano insieme il 4 novembre 
• Perché i necessario un nuovo ordinamento 

militare 
• I responsabili • le conseguenze della man

cata riforma dei servizi segreti 

La riforma del servizio obbligatorio e il falso 
scopo della « leva regionale » 
L'insopportabile peso delle « basi » e delle 
« servitù militari » 
Appoggi e consensi per la necessaria riforma 
de!*a polizia 
Lo proposte del PCI per rinnovare gli 
istituti militari 

DIFFONDETE L'UNITA' DI DOMANI 

Lunedì 4 novembre in tutta 
Italia si celebrerà la «giornata 
delle Forze Armate e del com
battente >. Quest'anno, nel tren
tennale della Resistenza, il tra
dizionale incontro tra la popola
zione e i soldati assume un 
significato di particolare valore. 
E' infatti l'occasione per ricor
dare il contributo dato dal rin
novato esercito italiano alla 
guerra dì liberazione contro il 
nazifascismo, per riaffermare 
quegli ideali, e per ribadire la 
fedeltà delle Forze Annate «Do 
Stato repubblicano e alla Co
stituzione. I cittadini, come è 
ormai consuetudine, durante 
tutta la giornata potranno visi
tare le caserme, gli aeroporti e 
le unità navali sottolineando con 
la loro presenza il legame che 
unisce popolo e soldati. 

Manifestazioni celebrative si 
svolgeranno in tutta Italia, or-
ganizzate dalie autorità militari 
e. in collaborazione con eese, 
dalle forze politiche democrati
che, dagli enti locali, dalle as-

Sergio Pardera 
(Segue in ultima pagina) 

{ffl. orecchio 
CONO mesi, ormai, che 
*^ leggiamo e sentiamo 
parlare di «stanare» il 
senatore Pantani, di « far
lo uscire allo scoperto». 
Non c'è riuscita nemmeno 
la crisi. Ripensandoci ora, 
ci persuadiamo che tutte 
le lettere da lui spedite e 
le risposte scritte, esplici
tamente chieste ai suoi 
interlocutori, gli sono ser
vite per costituirsi un dos
sier a cui ricorrere in ca
so di necessità. «Scrissi il 
18 ottobre^ » a Mi si rispo
se due giorni dopo, il 21 
seguente.- ». E sempre u-
sando il passato remoto, 
in un tentativo, divenuto
gli ormai consueto, di por
re tra sé e il fatto com
piuto il tempo più lungo 
possibile. I dirigenti de
mocristiani vivono tempre 

sperando nella prescrizio
ne. 

Ma finalmente t comu
nisti, e in questo caso lo 
on. Berlinguer, hanno «sta
nate» il senatore Fanfani 
costrìngendolo a esprìmer
si senza reticenze su due 
punti: le elezioni regiona
li e le elezioni politiche 
anticipate, che il segreta
rio della DC aveva sempre 
toccato con scarso impe
gno. Un giornale scrìveva 
ieri che Fanfani nella sua 
risposta a Berlinguer, ri
sposta formulata dopo l'in
contro della delegazione 
democristiana con l'on. 
Moro, è stato « sferzante ». 
Non è stato «sferzante», 
è stato «furioso»: gli è 
toccato esprìmersi col tem
po presente e inequivo
cabilmente affermativo : 

« S i a m o favorevoli^ », 
« Non desideriamo.™ », al
ludendo rispettivamente al
le regionali e alle politi
che, e ha sentito il biso
gno di assicurare che la 
DC non pensa unicamente 
alle sue fortune di parti
to, al suo potere, alla sua 
eterna insostituibilità, 
quando ha detto: a Pen
siamo seriamente e con 
amore all'Italia...», a//er-
mazione nobilissima, an
corché vagamente deami
cisiana, seguita dal ri
chiamo all'ormai famoso 
programma enunciato il 7 
ottobre, il programma di 
ottobre. Il quale ha que
sto di particolare: che la 
DC chiama a raccolta i 
partiti della maggioranza 
per fare le molte cose che 
occorrono al Paese. Do

vrebbe invece invitare i 
suoi possibili alleati a 
continuarle, queste molte 
cose, e a compierle. Se 
no, cosa mai avete fatto 
in questi trent'anni, se 
tutto è da cominciare? 

Poi, siccome la perfezio
ne si raggiunge lentamen
te e con fatica, il senato
re Fanfani ci ricasca quan
do dice, riferendosi a Mo
ro, che « l'attuazione del 
programma del 7 ottobre 
è ormai nelle sue esperte 
mani ». Senatore, sia gen
tile, la smetta. Non dica 
più « nelle sue esperte ma
ni» ma «nelle sue mani 
esperte». E" mai possibile 
che Lei non senta come in 
politica ci vuole orecchio, 
esattamente come in mu
sica? 

Fortobreeel» 
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